
 
 

 
 
Prot.n.1215/C.10                                                                                           Soliera, 17 aprile 2020 
 
 

A tutto il personale ATA 
dell’Istituto Comprensivo di Soliera 

 
Alla RSU dell’Istituto 

Alle OO.SS. territoriali 
 

Agli Atti della scuola 
 
OGGETTO:    DPCM 10 aprile 2020 – Dispositivo dirigenziale per l’organizzazione del 
servizio scolastico dal 14/04/2020 fino al 03/05/2020 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTI  il D.L. n. 6 del 23/02/2020, il DPCM del 25/02/2020, il D.L. n. 9 del 02/03/2020, il DPCM                    
del 4 marzo 2020 riguardanti le “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione              
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO  il DPCM del 8 marzo 2020 e, in particolare, l’art. 1 che riguarda nello specifico le attività                   
previste per la Provincia di Modena; 
 
VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 278 del 06/03/2020 con oggetto “Particolari               
disposizioni applicative della direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio             
2020, n. 1 (Direttiva 1/2020), “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione             
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle           
aree di cui all’articolo 1 del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6” per la parte riguardante la possibilità di                   
ricorso alla modalità lavorativa Lavoro agile – Smart working per il personale che vi può accedere; 
 
VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 279 del 08/03/2020 con oggetto “Decreto del                
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020. Istruzioni operative” e, in particolare, le              
indicazioni riferite alle Istituzioni scolastiche che recitano: 



  “I dirigenti scolastici organizzano le attività necessarie concernenti l'amministrazione, la            
contabilità, i servizi tecnici e la didattica, avvalendosi prevalentemente (per quanto possibile) della             
modalità a distanza, secondo le modalità semplificate previste dalla Nota 6 marzo 2020, n. 278. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. N. 323 del 10/03/2020; 
 
VISTA la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.2/2020 contenente «Indicazioni in             
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -19 nelle pubbliche            
amministrazioni di cui all’art.1 comma 2 del D.Lgs. nr.165 del 31/03/2001»; 
 
CONSIDERATO in particolare che il paragrafo n.2 della suddetta Direttiva prevede che «Le             
amministrazioni, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, svolgono le attività         
strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e le attività indifferibili”, e che per le predette              
amministrazioni la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa è il lavoro agile,             
modalità ordinaria indicata al fine di limitare la presenza negli uffici ai soli casi in cui la presenza                  
fisica sia indispensabile per lo svolgimento delle attività in lavoro agile»;  
 
VISTA la pubblicazione del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante Misure di potenziamento               
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse              
all’emergenza epidemiologica da COVID- 19;  
 
VISTO il DPCM del 22 marzo 2020 che introduce ulteriori misure in materia di contenimento e                
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19; 
 
VISTO il DPCM del 1 aprile 2020 che proroga fino al 13 aprile 2020 le misure adottate in                  
precedenza per il contenimento del contagio epidemiologico da Covid-19; 
 
VISTO il DPCM del 10 aprile 2020 che proroga fino al 3 maggio 2020 le misure adottate in                  
precedenza per il contenimento del contagio epidemiologico da Covid-19; 
 
CONSIDERATO: -che il Decreto Legge predetto prevede che sino alla data di cessazione dello              
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 ovvero sino ad una data antecedente stabilita con              
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, il lavoro agile è la modalità ordinaria di               
svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1 comma 2            
del DLgs 165/2001 - che, conseguentemente, le PA limitano la presenza del personale negli uffici               
per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili che richiedono necessariamente           
la presenza sul luogo di lavoro - che le PA prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi                 
informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 81/2017; 
 
VISTA l’Ordinanza n.41 del Presidente della Regione Emilia Romagna emanata il 18 marzo 2020              
avente per oggetto “ULTERIORE ORDINANZA AI SENSI DELL'ARTICOLO 32 DELLA          
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI MISURE PER LA GESTIONE             
DELL'EMERGENZA SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA        
COVID-19. CONTRASTO ALLE FORME DI ASSEMBRAMENTO DI PERSONE” e recante          
norme per evitare assembramenti di persone;  
 
CONSTATATA l’avvenuta pulizia degli ambienti scolastici dei plessi periferici; 
 



CONSTATATA l'attivazione per tutti gli ordini di scuola di attività di didattica a distanza con               
coinvolgimento dei gruppi monodisciplinari e dei consigli di classe nella scuola secondaria di primo              
grado e dei team dei docenti nella scuola primaria e dell’infanzia;  
 
CONSTATATA che risulta assai limitata la necessità per docenti e famiglie di ritirare dai plessi               
materiali e dispositivi per la didattica a distanza;  
 
RITENUTO che la ratio delle varie normative emanate è quella di preservare la pubblica salute               
limitando al minimo l’esposizione al rischio della collettività garantendo, nel contempo, la            
funzionalità dei servizi e degli uffici per adempiere a funzioni essenziali e non diversamente              
prorogabili; 
 
PRESO ATTO che nella Contrattazione integrativa d’Istituto attualmente in vigore è stato previsto             
un “contingente minimo” per motivi, fino ad ora, specificati dalla Legge 146/1990; 
 
 
DISPONE 
 
che vengano garantiti in servizio da parte del personale ATA esclusivamente i servizi essenziali non               
correlati alla presenza degli alunni, ovvero: 
 
n.1 collaboratori scolastici giornalieri nel plesso centrale (scuola primaria Garibaldi modulo) e            
disponibilità per emergenze nei plessi chiusi  
 
n.1 unità di personale AA in presenza con criteri di turnazione in servizio, dato che per le restanti                  
unità degli amministrativi viene attivata la modalità di lavoro agile, con reperibilità telefonica nelle              
fasce orarie indicate dal piano straordinario predisposto dalla DSGA. 
 
Si comunica che  

- rimangono chiusi i plessi Scuola dell’Infanzia Muratori di Soliera, primaria Garibaldi           
Tempo Pieno di Soliera, Menotti di Limidi, scuola secondaria Sassi di Soliera, previa             
possibilità di apertura dietro richiesta dei referenti per indifferibili attività da svolgersi in             
presenza come consegna dispositivi e materiali per attivazione didattica a distanza;  

- l’orario di funzionamento dell’Istituto per tutto il periodo di sospensione delle attività            
didattiche è previsto dalle 07.30 alle 13.30 dal lunedì al venerdì; 

- si garantisce la reperibilità telefonica della segreteria dalle 8 alle 13 da lunedì al venerdì;  
 
I turni in alternanza adottati sono stabiliti con integrazione al piano delle attività degli ATA               
predisposto dalla DSGA, allegato del presente decreto (Piano Attività ATA straordinario). 
Tali disposizioni potranno essere rettificate con ordine di servizio a firma della DS e della DSGA                
nel caso in cui sia disposta la regolare ripresa dell’attività didattica. 
 
 
 

Il Dirigente scolastico 
Dott.ssa Tiziana Segalini 

 

 (Firma autografa omessa ai sensi 

 dell’art. 3 del D.lgs n. 39/1993) 


